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«Si è dato avvio a un processo, talvolta anche difficile e conflittuale, di 

abbattimento di barriere sociali e cognitive che è risultato essere 

l’unica modalità possibile per affermare concretamente i diritti 

fondamentali delle persone e per ridare spazi di libertà, potere di 

cittadinanza e di partecipazione a persone che per molto tempo ne 

erano state escluse. Questa pratica di personalizzazione è stata ed è 

innanzitutto questo, l’apertura di spazi di libertà. E per farlo è stato 

necessario operare per sottrazione, togliendo potere ai professionisti, 

agli amministrativi, alle organizzazioni pubbliche e del Terzo Settore, 

alle istituzioni, anche quelle scientifiche o pseudoscientifiche, per 

restituire alle persone la propria centralità e il diritto alla partecipazione sociale.» (pp. 465-466)  

 

A cura di Ciro Tarantino 

Il soggiorno obbligato. La disabilità fra dispositivi di incapacitazione e strategie di 

emancipazione 

Bologna : il Mulino, 2024 
670 p. 
Collocazione: mon ass 7 SOG 
 
Il libro, a partire dai risultati del programma di ricerca Equal, propone una raccolta di contributi 
interdisciplinari (dalla sociologia al diritto, dalla psichiatria alla pedagogia, passando per la filosofia 
e il social work) sul tema del diritto delle persone con disabilità di vivere nella società con libertà di 
scelta, perché in nessun caso la condizione di disabilità può giustificare la privazione della libertà 
personale. Anche se, a partire dal XXI secolo, con la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, i codici culturali e l’ordine normativo stanno andando sempre più in 
questa direzione, quello che emerge dalla ricerca - e anche dalle storie di vita presentate nella prima 
parte del libro - è il rischio che ancora permangano delle resistenze al superamento completo di ogni 
istituzionalizzazione e segregazione. L’analisi si sofferma in particolare sull’Italia, sottolineando 
come alcune forme e luoghi di assistenza ai vulnerabili siano ancora improntate, disponibili, o 
quanto meno accondiscendenti alle logiche delle istituzioni totali che praticano l’allontanamento e 



l’esclusione dal resto della società dei soggetti di cui si occupano, siano essi malati, disabili, 
carcerati o anziani. Dopo aver trattato i temi della residenzialità in Italia, dei quadri normativi legati 
alla disabilità e alla libertà personale e analizzato alcuni dispositivi di incapacitazione, il libro 
presenta un’ultima parte dedicata a possibili esempi di strumenti e strategie efficaci di 
emancipazione, dall’abitare inclusivo al progetto personalizzato e partecipato, dal Budget di 
Progetto alla formazione di esperti di disabilità in ambito socio-educativo e scolastico. 
  
 
 
Ciro Tarantino è professore di Sociologia dei codici culturali presso il Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università della Calabria e di Sociologia della disabilità presso l’Università degli 
studi di Napoli Suor Orsola Benincasa. È responsabile scientifico di Atypicalab for Cultural 

Disability Studies (Università della Calabria) e condirettore scientifico del Robert Castel Centre for 

Governmentality and Disability e della rivista «Minority Reports. Cultural Disability Studies» 
(Università di Napoli Suor Orsola Benincasa). 
 
 
Il volume verrà presentato presso la nostra Biblioteca mercoledì 30 ottobre alle ore 17. 


